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Gennaio: neve e freddo

Alle temperature eccezionalmente elevate dei mesi di gennaio degli ultimi 2 anni ha fatto seguito un gennaio 2009 decisamente “invernale”. La temperatura media mensile (-0,4 °C) è risultata inferiore alla media pluriennale (-0,1 °C) e anche la temperature più alta registrata ha raggiunto solo i 10,6  °C. Nel 2008 era stata superata addirittura la soglia dei 20 °C. Nonostante ciò, non sono state rilevate giornate eccezionalmente fredde. La colonnina di mercurio è rimasta tutti i giorni in un ambito positivo e non sono state registrate giornate gelide.

Anche la temperatura del terreno a 20 e 50 cm di profondità è rimasta leggermente inferiore alla media pluriennale (0,7 - 1,7 °C). Anche nel fondovalle le precipitazioni sono cadute soprattutto sotto forma di neve, la cui presenza è perdurata a lungo a motivo delle basse temperature.

La quantità mensile complessiva di precipitazioni, pari a 59,1 mm, è stata decisamente sopra la media pluriennale (35,6 mm).
Febbraio: freddo e ricco di precipitazioni

Come il mese precedente, anche febbraio è stato un mese “invernale”. La temperatura media di 2,9 °C è rimasta leggermente al di sotto del valore medio pluriennale (3,1 °C). Tranne che in alcuni giorni della prima decade, la colonnina di mercurio è scesa ogni giorno nettamente sotto gli 0 °C (21 giornate di gelo). Negli ultimi giorni del mese, comunque, sono state rilevate anche temperature veramente miti (fino a 17,5 °C), che hanno preannunciato un timido inizio della primavera.

I valori termici a 20 e 50 cm di profondità sono rimasti nettamente al di sotto delle medie mensili. Il 28 febbraio sono stati registrati rispettivamente, 1,3 °C e 1,8 °C. Nel 2008, a confronto, le temperature erano di 6,0 °C e 5,3 °C, il che conferma l’andamento decisamente diverso delle due stagioni

invernali. Le precipitazioni si sono concentrate nella prima decade; si è trattato di 71,5 mm caduti, presso il Centro di Sperimentazione Agraria di Laimburg, sia sotto forma di neve che di pioggia. Questa quantità ha superato di molto la media pluriennale, di 29,2 mm.
Inverno 2008/2009:

Un inverno “classico”. I tre mesi sono stati caratterizzati da basse temperature e molta neve, oltre a precipitazioni piovose, la cui quantità ha superato nettamente la media del periodo.
Marzo: temperature nella media

L’andamento dei valori termici del mese di marzo non ha mostrato picchi estremi ed è da considerarsi nella media. La media mensile di 8,4 °C è risultata di appena 0,1 °C inferiore alla media pluriennale. Ciò nonostante, durante alcune notti gelate la temperature misurata con il termometro umido ha raggiunto valori fino a -5 °C (12/03). Non si è comunque mai proceduto all’attivazione dell’irrigazione antibrina, dal momento che, rispetto all’anno precedente, la vegetazione appariva nettamente in ritardo. La fase fenologica di “rottura gemme” è stata registrata quest’anno, su Golden Delicious, il 15 marzo, mentre nel 2008 lo stadio B secondo Fleckinger era già presente il 6 marzo.

Le precipitazioni di 65,1 mm sono cadute nel corso di 9 giorni e sono risultate di 21 mm più abbondanti rispetto a quelle registrate in un’annata normale.

Si sono concentrate nei primi e negli ultimi giorni del mese, mentre durante le altre giornate il clima è stato secco. Da notare che per 12 giorni consecutivi la quantità di precipitazioni cadute è stata decisamente superior alla media.
Aprile: caldo

Il mese di aprile del 2009 si è rivelato molto mite. La temperatura media ha superato di ben 1,2 °C la media pluriennale, raggiungendo i 13,5 °C.

In particolare la prima metà del mese è stata caratterizzata da valori termici tipici della prima estate. Nei primi 15 giorni di aprile la colonnina di mercurio è rimasta quasi costantemente oltre I 20 °C. Per contro, i 20 °C sono stati superati in soltanto 3 giornate nella seconda parte del mese. La temperature minima registrata è stata di 3,4 °C – la più alta dall’inizio dei rilevamenti presso la centralina di Laimburg (1965).

Le precipitazioni, di 64,3 mm complessivi, si sono concentrate quasi interamente nella seconda metà del mese. Nello stesso periodo si sono registrate ben 4 infezioni gravi di ticchiolatura.

Ancora una volta, sebbene di poco, è stata superata la media pluriennale, pari a 58,6 mm.

La fase di piena fioritura (F2 secondo Fleckinger) è stata osservata, su Golden Delicious, il 15 aprile, che corrisponde ad un anticipo vegetativo di 3 giorni rispetto al 2008.
Maggio: molto caldo e secco

19,4 °C: questa la media registrata, che ne ha fatto il maggio più caldo dall’inizio dei rilevamenti meteorologici presso il Centro Sperimentale di Laimburg. Questo valore ha superato la media pluriennale di ben 2,6 °C.

Il dato non è stato originato da valori particolarmente elevati di temperature – la temperatura massima mensile era infatti inferiore a quella dell’anno precedente e di altri anni – quanto piuttosto è stata la conseguenza di numerose giornate estive. Un solo giorno (31 maggio) la temperatura media è stata inferiore ai 15 °C. Anche la radiazione complessiva, 72.290 J/cm², ha rappresentato un record per questo mese: la media pluriennale è pari a 57.750 J/cm² e nel corso del 2008 non è mai stato registrato un dato di radiazione così elevato.

Inoltre durante il mese di maggio non si sono verificate giornate con tempo cattivo. Le precipitazioni sono state davvero scarse: 6,6 mm rispetto alla media di 87,1 mm. Con questo mese si è chiusa una lunga serie di mesi caratterizzati da precipitazioni sopra la media pluriennale, iniziata nell’aprile del 2008. Nonostante questo mese così caldo, la falda freatica a Laimburg è rimasta più alta rispetto ad un’annata normale, situazione da riferire allo scioglimento della neve e alla conseguentemente elevata quantità di acqua presente nell’Adige.
Primavera 2009:

L’andamento primaverile di quest’anno, soprattutto in aprile e maggio, è stato caldo, mentre le temperature di marzo erano ancora nella media. Le precipitazioni piovose si sono concentrate nei primi due mesi, mentre in Maggio esse sono risultate decisamente scarse.
Giugno: caldo e piuttosto secco

La temperatura media di giugno è stata di 20,8 °C, leggermente superiore a quella pluriennale. Sono state registrate 8 giornate tropicali (durante le quali si superano i 30 °C), al confronto delle 5 della media pluriennale. Il caldo non è però mai risultato insopportabile. Le temperature notturne sono sempre state nettamente inferiori ai 20 °C.

Le precipitazioni, invece, non sono state copiose (50,6 mm) e sono cadute prevalentemente sotto norma di brevi acquazzoni. Durante un mese “normale” di giugno cadono quasi 90 mm, nel 2008 addirittura 133,5. Mentre nei frutteti collinari e di montagna la siccità di maggio e di giugno si è

resa evidente e ha rischiato di compromettere lo sfalcio del fieno, nei corsi d’acqua del fondovalle il flusso è rimasto relativamente continuo, grazie soprattutto allo scioglimento della neve. Anche il livello della falda freatica presso Laimburg ha subìto una lieve influenza dell’andamento siccitoso

ed è rimasto costantemente sotto il metro di profondità.
Luglio: nella media

Tutti i parametri che caratterizzano l’andamento meteorologico durante questo mese sono rimasti nell’ambito della media pluriennale. La temperature media ha raggiunto 22,2 °C, valore esattamente corrispondente a quello medio pluriennale. La stessa situazione per quanto riguarda il numero di giornate estive (nelle quali si supera la soglia dei 25 °C), che è risultato di 27. Di giornate tropicali, invece, quella cioè durante le quali si superano i 30 °C, ne sono state registrate 17, contrariamente alle 11 della media pluriennale.

Anche la quantità di pioggia caduta è rientrata nella “normalità” di un mese di luglio: i 92 mm sono risultati di soli 6,2 mm al di sotto della media, mentre il numero di giornate piovose (11) non si è discostato da quest’ultimo riferimento. Questa tendenza si è confermata anche per quanto riguarda il

valore dell’evaporazione; sono stati registrati 147,5 mm, dato simile a quello della media pluriennale (145,4 mm).
Agosto: eccezionalmente caldo

Con una temperatura media di 23,3 °C, l’agosto del 2009 si è dimostrato eccezionalmente caldo. Al confronto, la media pluriennale è di 21,4 °C e sin dall’inizio delle rilevazioni meteorologiche presso Laimburg si sono registrati soltanto tre mesi di agosto più caldi di questo. L’agosto del 2003 rimane

nella memoria come il più caldo in assoluto, con una temperatura media di 24,8 °C, sebbene nel 2009 si sia registrato un nuovo massimo storico di 39,7 °C. Tale valore, il più elevato mai rilevato a Laimburg, si è presentato il 21 del mese. Anche il numero di giornate tropicali (18) è stato pari al doppio di quello di un agosto nella media.

La quantità di precipitazioni cadute è stata piuttosto ridotta. A fine mese la sommatoria è risultata pari a 69,4 mm, suddivisi in nove giornate. La media pluriennale è di 30 mm più elevata.

Il caldo andamento meteorologico estivo ha avuto come conseguenza l’anticipo di circa 5 giorni dell’inizio della raccolta di Gala, rispetto all’anno precedente. In viticoltura queste differenze sono state ancora più evidenti.
Estate 2009:

Mentre le temperature di giugno e luglio si sono mantenute più o meno nella media, l’andamento meteorologico di agosto si è mostrato decisamente caldo e relativamente siccitoso. La sommatoria delle precipitazioni cadute ammonta a 212 mm, valore nettamente inferior alla media.

Settembre: continua l’estate…

Come se ciò non bastasse, anche il mese di settembre è stato caratterizzato da un’anormale calura. La temperature media di 18,2 °C ed il presentarsi di ben 21 giornate estive sono testimoni di dati significativamente differenti da quelli medi (17,5 °C e 13 giornate estive).

Nonostante 10 giornate piovose, la sommatoria delle precipitazioni ha raggiunto soltanto 52,1 mm, dato nettamente inferiore a quello medio, pari a quasi 80 mm.

Il clima caldo e relativamente secco durante la fase di raccolta è stato senz’altro accolto positivamente, soprattutto in viticoltura. In frutticoltura questa situazione ha condotto ad un continuo accrescimento dei frutti, in particolare nei frutteti di montagna.

Queste dimensioni anomale delle mele ha senza dubbio pesato in senso positivo sull’incremento della resa economica in tutta la provincia.
Ottobre: altalena delle temperature

Statisticamente, il mese di ottobre, con una temperatura media di 11,7 °C, ha corrisposto in pieno al dato medio pluriennale. Le differenze tra le decadi sono state comunque molto marcate.

Mentre nella prima parte di questo mese i valori termici sono rimasti a livelli di tarda estate con temperature tra i 15 ed i 20 °C, verso la metà del mese si è osservato un loro brusco e repentino calo di quasi 10 °C. Durante le notti tra il 15 ed il 19 ottobre sono stati registrati valori termici inferiori allo 0. Questo improvviso crollo delle temperature si è reso evidente, tra il resto, anche sulla rapidità della colorazione della varietà Pink Lady®, ancora in fase di maturazione. Solo qualche giorno prima questo parametro risultava veramente scarso. Il mese è risultato piuttosto siccitoso, con una somma delle precipitazioni pari a soli 31,1 mm – il dato medio è di 81,7 mm. La scarsa quantità di

pioggia è caduta inoltre il 21 ed il 22 ottobre. L’andamento descritto ha reso felici sia i residenti che i turisti. L’inaspettata raccolta record è stata portata a termine senza gravi impedimenti dovuti al fattore clima.
Novembre: mite

Il mese è stato contraddistinto da temperature davvero miti. Il dato medio, di 5,8 °C, è risultato di oltre 1 °C superior alla media pluriennale (4,7 °C).

La colonnina di mercurio è scesa sotto lo 0 soltanto in 9 giorni. Al confronto, durante un novembre “medio” si registrano 16 giornate gelate. La minima raggiunta quest’anno è stata rilevata il 22 novembre (-3,5 °C).

Le precipitazioni di 82,4 mm, che si sono concentrate nei primi e negli ultimi giorni del mese, sono rimaste leggermente superiori alla media.
Autunno 2009:

La stagione autunnale è stata caratterizzata da valori di temperatura superiori alla media in settembre e novembre e medi in ottobre.

Fino a fine novembre non si è assistito ad un classico inizio dell’inverno, con precipitazioni nevose.

La quantità di pioggia caduta è risultata, soprattutto in ottobre, inferior alla media pluriennale. Per contro, in novembre il parametro in questione ha leggermente superato quello medio.

Dicembre: nevoso e piovoso

Il mese di dicembre del 2009 si ricorderà come un classico mese invernale, con tanta neve e basse temperature.

Le precipitazioni sono state decisamente abbondanti, per un totale di 123,8 mm, sia sotto forma di

neve che di pioggia. La media pluriennale è di 38,1 mm, pari ad una parte minima del dato relativo al 2009. Ma anche il mese di dicembre del 2008 non era stato meno ricco di precipitazioni.

Allora però insolite quantità di neve coprivano anche il fondovalle, mentre quest’anno prevaleva la pioggia, evitando problemi di transito e di altro genere.

La temperatura media di questo mese, di 0,0 °C, è stata di 0,4 °C inferiore alla media pluriennale. Durante 25 giorni la temperatura è scesa sotto il punto di congelamento dell’acqua ed in 3 giorni non si è mai raggiunto un valore superiore allo 0 (giornate gelide). Il valore termico minimo è stato registrato il giorno 21 (-12,3 °C).
Riassumendo, il 2009 può essere definito come un’annata caratterizzata da un andamento secco e

caldo durante la stagione estiva. Il 21 agosto è stata raggiunta, a Laimburg, la temperatura record di 39,7 °C. Durante i mesi invernali, invece, si sono rilevate quantità di precipitazioni superiori e temperature inferiori alla media. Nel complesso, però, il 2009, con una temperature media di 12,2 °C, ha superato il dato medio annuale di 0,7 °C. I 768 mm di precipitazioni cadute durante l’anno sono rimasti leggermente inferiori alla media pluriennale, pari a 801,9 mm.

Dezember: reichlich Schnee und Regen
Ein recht klassischer und winterlicher Dezember mit Schnee und tiefen Temperaturen ließ das Jahr 2009 ausklingen. Die Niederschläge waren außerordentlich üppig und brachten insgesamt 123,8 mm in Form von Schnee aber auch viel Regen. Der langjährige Durchschnitt dieses Parameters liegt bei 38,1 mm, also nur einem Bruchteil des Wertes von 2009. Aber auch der Dezember 2008 war nicht minder niederschlagsreich. Damals hatte sich allerdings „Frau Holle“ wesentlich stärker ins Zeug gelegt und uns Schneemassen bis in die Talniederungen beschert, die uns diesmal erspart geblieben sind. 

Die Durchschnittstemperatur dieses Dezembers lag mit 0,0 °C um 0,4 Grad unter dem langjährigen Mittelwert. An 25 Tagen sank die Temperatur unter den Gefrierpunkt und an drei Tagen wurden keine Plusgrade (= Eistage) gemessen. Das absolute Temperaturminimum wurde am 21. des Monats mit – 12,3 °C registriert. 
Zusammenfassend lässt sich das vergangene Jahr charakterisieren durch einen verhältnismäßig trockenen und warmen Witterungsverlauf während der Sommermonate. Am 21. August wurde mit 39,7 °C die höchste jemals gemessene Temperatur an der Wetterstation Laimburg aufgezeichnet.  Die Wintermonate hingegen waren niederschlagsreicher als üblich, die Temperaturen hingegen leicht unterdurchschnittlich. In Summe übertraf das Jahr 2009 mit 12,2 °C Durchschnittstemperatur aber trotzdem den langjährigen Mittelwert um 0,7 Grad. Die 768 mm Jahresniederschlag lagen nur unwesentlich unter den 801,9 mm des langjährigen Mittels. 
